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Dalla diocesi di Cassano allo Ionio

“ Sventurata la terra che ha bisogno di eroi”, scriveva Bertolt Brecht. Ma di eroi, di buoni eroi, oggi c’è bisogno… È una necessità vitale, garanzia del presente e dell’avvenire di una comunità, che impone a chiunque ricopre ruoli pubblici, di sentirsi gravato, oltre che di un legittimo potere, di stringenti doveri. Di ciò sono stati testimoni splendide figure di laici che hanno affrontato e risolto,

senza difficoltà, il compito di servire Cristo e gli uomini: tra i molti: Alcide De Gasperi, Aldo Moro, Vittorio Bachelet.

 Tali esponenti di quel mondo cattolico che ha dato un contributo importante alla costruzione della democrazia repubblicana e alla rinascita della vita politica e culturale italiana. Essi furono interpreti delle ragioni di un’azione coraggiosa nella società, attraverso la promozione dei valori di solidarietà, dialogo e accoglienza. La loro eredità morale ci rammenta che soltanto da una rinnovata classe dirigente potrà nascere il “civis”, depositario e custode di ogni diritto e di ogni dovere verso la polis. Saranno questi cittadini a costruire una globalizzazione del bene comune, scegliendo orizzonti più vasti nei quali siano inclusi la famiglia, la pace, l’ambiente, il rispetto della diversità. 

 Una meta ambiziosa, ma possibile. Basterà. Come ha ricordato papa Benedetto XVI, lasciare entrare le parole, la vita e la luce di Cristo nelle nostre coscienze, affinché siano illuminate e pulite e non più ricolme di spazzatura.

 + Sua Eccellenza Mons. Vincenzo Bertolone   

Vescovo di Cassano allo Ionio
Ancora da Cassano allo Ionio

Il primo Coordinamento nazionale dell’Ordo Viduarum, svoltosi a Roma nel mese di novembre scorso, è stato per il gruppo delle vedove di Cassano la conclusione di un anno trascorso insieme e l’inizio di un nuovo cammino all’interno di questa famiglia, al servizio della Chiesa e per la costruzione del Regno di Dio.
Tanti sono i frutti e le grazie che in questo periodo, dopo il convegno, si sono avute e realizzate, come l’arrivo di nuove vedove che vogliono intraprendere  questo cammino e la nascita di queste realtà anche altrove, come a Rocca Imperiale Marina.

E’ stato un convegno di notevole importanza, che ha evidenziato il sacrificio che ogni vedova si trova ad offrire ogni giorno per il bene della Chiesa e la conversione di tante anime.

Con la preparazione di questo convegno si è voluto esprimere la propria vicinanza a quanti hanno vissuto e vivono nella sofferenza e nel dolore del distacco, ma che hanno riscattato la loro vita, offrendo la loro opera viva e attiva alla Chiesa.

Perché la realizzazione di questo convegno?

Perché da tempo è nato il bisogno della riscoperta dell’identità della vedova, ma questo richiede una formazione personale e comunitaria, diocesana e nazionale. La formazione, cuore pulsante della vita di ogni cristiano, deve fare emergere il Volto di Cristo.
Don Francesco Di Marco
Delegato Vescovile dell’Ordo Viduarum

di Cassano allo Ionio
Il cammino dell’Ordo Viduarum della Diocesi di Cassano allo Ionio dopo il Convegno
Con la gioia  nel cuore, per aver potuto partecipare in tante al primo convegno nazionale  dell’Ordo Viduarum, tenutosi a Roma il 12 e 13 novembre 2010, noi, vedove consacrate di Cassano, siamo grate al Signore per aver compiuto in quella bella ricorrenza, un anno di cammino spirituale, durante il quale ci ha guidate e ci guida Don Francesco Di Marco, responsabile diocesano. 
Incontri mensili, ritiri spirituali nei tempi forti e il pellegrinaggio conclusivo in un santuario vicino. Pertanto, rafforzate nella fede e nella buona volontà di continuare il nostro cammino intrapreso con entusiasmo all’inizio del nostro percorso, stiamo assolvendo i nostri impegni presi: la preghiera, le opere di misericordia verso il prossimo e il servizio nella Chiesa. 
Inoltre dalle relazioni del convegno abbiamo anche compreso meglio che il sacrificio della nostra vedovanza consacrata è consumato a lode e gloria del Signore, in piena libertà nostra e come scelta del nostro stato di vita. Lodiamo il Signore per il dono ricevuto, quello di essere, noi vedove, “altare di Dio”! ( San Policarpo).
Anna Giannicola vedova Ferraro
Dall’Arcidiocesi di Palermo

            UNA RIFLESSIONE PIÙ APPROFONDITA SULLA “CONSACRAZIONE”

Nell’ultimo convegno di Roma si è toccato tangenzialmente  il problema riguardante il Dono speciale di sé da parte delle vedove che intendono inserirsi all’interno dell’antico e, ormai, rinnovato Ordine delle vedove.

 Si tratta di una benedizione solenne da parte del Vescovo o di una consacrazione? Quali sono le ragioni che ci  indirizzano a parlare di benedizione e quali quelle che invece ci inducono a parlare di “consacrazione” ? Esistono ragioni teologiche storiche liturgiche giuridiche che ci fanno propendere per l’una o l’altra soluzione. Il convegno di Roma dello scorso Novembre ha lasciato questo interrogativo senza risposta. Sarà il caso di parlarne in un prossimo convegno? Per la prima volta ci siamo riempito il cuore e la mente nel ritrovarci insieme, nel godere della presenza dei vescovi  Vincenzo Bertolone e Michele Pennini, nell’ascoltare le dotte relazioni di d. Emilio Aspromonte e di P. Filippo Cucinotta, nell’avere fatto esperienza della gioia profonda di cinque sorelle che si sono consacrate e della presenza nutrita di delegati arcivescovili da tutta Italia: un’esperienza ricca e feconda di Chiesa che ci ha molto rincuorato. Ma abbiamo appena cominciato. Ci sono ancora temi teologici e di spiritualità che attendono di essere trattati, mentre l’Ordine delle Vedove riteniamo che abbia una Parola utile da dire, oltre ad una testimonianza forte da offrire all’Italia e al mondo di oggi. Al prossimo convegno dunque…

 P. Giacomo Ribaudo – Palermo

Ancora da Palermo

                                             RIFLESSIONI DOPO IL CONVEGNO
Dopo il Convegno e la lettura delle relazioni ivi presentate, ci troviamo a parlare della vocazione dello stato vedovile e del ruolo della persona vedova in seno alla Chiesa. Il matrimonio è una vocazione, ne ha parlato sia don Emilio Aspromonte nella sua relazione, che il prof. P. Filippo Cucinotta. La viduità non è una scelta e tanto meno una vocazione, è un evento umano naturale della vita, voluta da Dio secondo i suoi progetti. Dopo l’elaborazione del lutto ogni persona vedova inizia una nuova vita, come se il proprio corpo fosse diviso in due e cerca di convivere più o meno bene questa nuova realtà. Alcune si riformano una famiglia perché non riescono a rimanere da sole, anche se hanno figli; altre si danno ai divertimenti, altre ancora scelgono la vocazione : “Seguire Cristo Gesù”.  Chi sceglie la  vocazione  mette al primo posto Gesù perché in Lui ripone amore, fiducia e trova in Lui la forza per continuare la missione di madre-padre in quanto consacrandosi e donandosi totalmente a Cristo, come sposa, ha scelto la via stretta ma piena di amore, di gioia, di comunione con i fratelli, di preghiera.

La preghiera per la persona vedova è ristoro dell’anima, pace per il cuore, musica divina che scaccia ogni dolore, armonia e serenità che trasmette sia in famiglia, sia alle persone che le stanno accanto e con la forza della fede educa il proprio carattere e lo modella come vuole Cristo. La persona vedova consacrata diventa una casa costruita sulla roccia, pronta ad accogliere, ad amare, ad aiutare, a consolare, a farsi missionaria  mettendosi a servizio tra la Chiesa e il mondo. 

In un discorso Papa PioXII  parlando delle vedove dice: “Nei rapporti sociali, la vedova non può rinunciare al posto che le compete. Indubbiamente, dall’esterno essa appare circondata da un riserbo più marcato perché partecipa maggiormente al mistero della Croce, e la gravità del suo comportamento manifesta l’impronta di Dio sulla sua vita. Ma proprio per questo essa ha un messaggio da offrire agli uomini che la circondano”.

La  persona vedova consacrata vive un amore sponsale con Cristo che chiama amando ed ama chiamando. Moltissime sono le vedove che hanno vissuto la loro vita con Colui che ci ama tanto. Ricordiamo Anna , rimasta vedova dopo sette anni di matrimonio e pregava giorno e notte nel Tempio aspettando  Cristo il Salvatore del mondo. Monica che pregava cantando inni e salmi in chiesa e per il suo zelo era sempre in prima fila nelle veglie e viveva di preghiere (conf. IX, 7,15 ) . Mamma Margherita, madre di don Bosco rimasta vedova a soli 29 anni con tre figli che educò all’amore di Dio e alla preghiera. Quando le proposero di risposarsi con un uomo facoltoso rispose: << Dio mi ha dato un marito e me lo ha tolto; morendo egli mi affidò tre figli, ed io sarei madre crudele, se li abbandonassi nel momento in cui hanno maggior bisogno di me >>. Don Bosco ricorda che ebbe dalla madre una sola fonte di amore, materno e paterno insieme. Amore che lui riversò sui suoi ragazzi nella sua missione sacerdotale. 

S. Luisa di Marillac fondatrice delle figlie di carità insieme a S. Vincenzo dei Paoli . Dietro a grandi santi ci sono state grandi figure di vedove che con la loro vita hanno costellato la Chiesa di quelle virtù e doni ricevuti da Dio in quanto a Lui consacratesi. Tra le tante sante vedove  menzionate ci sono altre  vedove nascoste che servono Dio nel silenzio e riversano tanto amore al prossimo come la Beata Anna Maria Adorni ved. Botti beatificata nella Cattedrale di Parma il 3 ottobre 2010 che fece della sua vita un cammino di carità e sollievo specialmente per le carcerate tanto che il carcere sembrava cambiato in un convento. Molto devota dell’Angelo Custode e della Madonna pregava sempre in ogni circostanza tanto da  essere chiamata il “Rosario Vivente”.

Noi tutte, e penso di interpretare il pensiero delle mie consorelle desideriamo offrire umilmente il nostro servizio alla Chiesa e formare così una grande famiglia come si dovrà chiamare :

 “Ordo Viduarum, Vedove Benedette”, sarà lo Spirito Santo ad illuminare il nostro Presidente S. E. Monsignor Vincenzo Bertolone , tutti i delegati e i presbiteri che hanno partecipato al Convegno . Noi, come sempre, pregheremo il Buon Dio e la Madonna della Speranza per questo nuovo Ordine. 

Il convegno infatti è stato un segno divino, come ha ben riconosciuto S.E. Monsignor Vincenzo Bertolone che ha affermato: “Che questo Convegno è qualcosa di prezioso che il Signore ci mette davanti e non possiamo non valorizzare, non curare per il bene stesso della Chiesa a livello sia spirituale che pastorale” 

Dopo il Convegno infatti si sono verificati dei fatti eccezionali.

Il 2 febbraio, mercoledì si è celebrata la Giornata Mondiale per la Vita Consacrata. A questo appuntamento ha partecipato Monsignor Agostino Montan, Vicario Episcopale per la vita consacrata a Roma, che spiega la complessità della presenza dei consacrati nella Capitale. 

Qui ci sono tutte le forme di vita consacrata dagli eremiti alle comunità monastiche, dall’Ordo Virginum all’Ordo Viduarum, dagli istituti religiosi agli istituti secolari, alle società di vita apostolica….. 

(Informazione on line della Diocesi di Roma)  

Forse dovremo percorrere la strada indicataci dal Signore, come ha evidenziato Sua Eminenza, con un secondo Convegno. Sarà S. E. Mons. Bertolone, sotto il segno della grazia divina ad indicarci la via e il disegno che nostro Signore Gesù Cristo ha per questo nuovo ed antico cammino di  spiritualità vedovile.    

Cristina Adalgisa Lazzara 

Ordo Viduarum

Arcidiocesi Palermo                               

Dall’Arcidiocesi di Trani- Barletta- Bisceglie 
Carissime Sorelle vedove, un caro saluto! 
Sono Eleonora della Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie. Sono trascorsi quattro mesi dal Convegno, eppure sembra ieri che con grande gioia ci siamo incontrate tutte a Roma, dalle Suore “Ancelle dell’Incarnazione”. Ricordo con emozione l’arrivo, gli abbracci, poi il saluto a tutte dal nostro Vescovo, Mons. Vincenzo Bertolone che ha guidato quei due giorni da Pastore zelante.
E’ stato il nostro primo Convegno e ringrazio il Signore della partecipazione di tante sorelle, Sacerdoti e delegati. Ho avvertito in modo speciale nelle Celebrazioni Eucaristiche la presenza dello Spirito Santo su noi vedove, mentre la preghiera saliva a Dio Padre come incenso gradito. Siamo lampade accese, sorelle, per la gloria della Chiesa in cammino, siamo spose di Cristo e in Cristo dobbiamo vivere.
Il giorno 13 novembre, durante la Santa Messa, si sono consacrate al Signore cinque sorelle di Palermo ed abbiamo toccato l’Amore di Dio su di noi, abbiamo gustato il vino della gioia, abbiamo vissuto due giorni con l’Amore del Risorto. La Celebrazione Eucaristica, presieduta da Sua Eccellenza Mons. Michele Pennisi, Vescovo di Piazza Armerina, da Don Giacomo e da altri Sacerdoti ha suscitato in noi tante emozioni, così anche il vedere il volto delle nuove consacrate  splendente della luce di Cristo. Certamente anche i nostri sposi terreni, dal cielo,  hanno gioito nel vederci unite a cantare le lodi dell’Altissimo.
 Il Servo di Dio Giovanni Paolo II, nell’Esortazione Apostolica Vita Consacrata così ha scritto: 
<< Persone consacrate, anziane e giovani, vivete la fedeltà al vostro impegno verso Dio in mutua edificazione e con mutuo sostegno. Nonostante le difficoltà che talvolta avete potuto incontrare e l’indebolimento della stima per la vita consacrata in una certa opinione pubblica, voi avete il compito di invitare le donne del nostro tempo a guardare in alto, a non farsi travolgere dalle cose di ogni giorno, ma a lasciarsi affascinare da Dio e dal Vangelo del suo Figlio. Non dimenticate che voi, in modo particolarissimo, potete e dovete dire non solo che siete di Cristo, ma che “siete divenuti Cristo”>> ( n. 109).
Sorelle, siamo in Quaresima, tempo forte di preghiera, di digiuno e di conversione, offriamo a Gesù le nostre preghiere per la Santa Chiesa, per il Papa, per i Vescovi, per i Sacerdoti, per i Poveri, affinché nella notte più buia, possiamo risorgere a nuova vita, cantando: “il Signore che è veramente risorto!”

Alleluia!  “A Lui, lode, gloria e potenza nei secoli eterni”. Santa Pasqua

Eleonora Morelli

Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie

Dalla Diocesi di Roma                     
Leggendo il Foglio di Collegamento - Speciale Convegno 3 - ho trovato riportato il conciso intervento che ho fatto nel primo giorno del Convegno.

Ho rivissuto quei momenti di gioia, ma nello stesso tempo di rincrescimento per non aver trovato in Roma quella stessa realtà ecclesiale che vedevo già presente nelle altre Diocesi, come aiuto a vivere una piena donazione al Signore nello stato vedovile, con amore e servizio verso quella chiesa domestica che avevo creato con lo sposo e con amore e servizio verso la Chiesa di Roma e la Chiesa tutta, in un atteggiamento di preghiera e di carità operativa.
Fin qui la mia storia che avevo raccontato e che avete certamente letto.

Per grazia di Dio la mia storia ha un seguito. Al Convegno ho conosciuto delle care vedove che erano animate dai miei stessi ideali e che stavano già facendo dei passi, perché anche nella Diocesi di Roma nascesse l’Ordo Viduarum. 
La Chiesa ci ha ascoltato: siamo state convocate e ci è stato domandato che cosa chiedevamo, se eravamo consapevoli fino in fondo per quale strada chiedevamo di incamminarci. Nello stesso tempo c’è stata un’accoglienza paterna e carica di apertura e sostegno.

Era il primo incontro al quale ne sono seguiti altri. Si è formato così a Roma un primo gruppo, non vincolato a statuti e regolamenti, ma fiducioso che quanto desideriamo, con l’aiuto di Dio,  possa presto realizzarsi. Il tutto è accompagnato dalla preghiera di tante sorelle delle varie Diocesi, che ci incoraggiano e ci sostengono nel nostro cammino.

E abbiamo provato una immensa gioia quando, in occasione della Giornata Mondiale per la Vita Consacrata, celebrata il 2 febbraio, il Vicario episcopale, padre Agostino Montan, annunciando la presenza all’appuntamento nella Basilica Vaticana, per la recita dei Vespri con Benedetto XVI, le varie realtà di Vita consacrata presenti, ha citato anche l’Ordo Viduarum e ha osservato” che da ogni realtà presente ci si attende una testimonianza credibile della propria identità carismatica” (Avvenire-Romasette 5/3/2011). Anche se in nuce, siamo nel cuore della Chiesa.
Romana Lembo  - Diocesi di Roma
Ancora da Roma
Carissime,

     ci siamo lasciate nella seconda giornata del Convegno nazionale con la mia richiesta di consigli e di preghiere affinché anche a Roma si potesse arrivare a costituire l’Ordo Viduarum.
    Adesso mi è stato richiesto un contributo per il foglio di collegamento allo scopo di illustrare i primi passi dell’ Ordo Viduarum qui a Roma.

    E’ dal duemilacinque che sto bussando a tutte le porte del Vicariato di Roma: sembravano porte facilmente  apribili! Il Vicario episcopale per la vita consacrata Mons. Natalino Zagotto, il Vescovo di settore Mons. Enzo Dieci, S.E. il Cardinale Camillo Ruini hanno approvato e appoggiato la mia domanda, iniziato l’iter burocratico di costituzione, ma… evidentemente i tempi non erano maturi e tutto inesorabilmente si arenava…

    Quando ormai stavo perdendo ogni speranza, Silvia Serra mi raggiunse al telefono da Piacenza per comunicarmi che il dodici e il tredici novembre si sarebbe tenuto a Roma il primo Convegno nazionale dell’Ordo Viduarum.

    La notizia mi ha riempito di gioia perché questo evento, qui a Roma, mi è apparso subito come un segno, un invito a rimettermi in gioco, a non mollare; con questi sentimenti ho chiamato Cristina Adalgisa Lazzara di Palermo, l’organizzatrice del Convegno, per avere notizie  su questo evento di cui chiedevo il programma dettagliato.
    Ho portato il programma in vicariato al Vescovo di settore, Mons. Guerino di Tota e all’ufficio per la vita consacrata.

    Subito dopo il Convegno ho avuto un incontro con il Vicario episcopale padre Agostino Montan e insieme abbiamo stabilito una scaletta ed individuato i punti su come muoverci in vista dell’istituzione dell’Ordo.

    Abbiamo stabilito che il primo passo da compiere era quello di informare i Vescovi di settore, i prefetti e i parroci. Ho contattato personalmente i Vescovi di settore che si sono mostrati attenti e partecipi e mi hanno aiutato ad individuare i parroci che potevano essere più sensibili ad accogliere questo annuncio. Ne ho raggiunto molti di persona o attraverso il telefono; ho inviato loro per posta elettronica il materiale esplicativo dell’Ordo…molto ci sarebbe ancora da fare in questa direzione, ma la diocesi di Roma è veramente troppo grande. 

    Il secondo passo, non disgiunto dal primo, era quello di costituire un primo gruppo per iniziare un cammino di discernimento. Anche questo traguardo è stato raggiunto e il venti dicembre un piccolo gruppo di quattro vedove si è riunito con padre Agostino Montan. E’ un piccolo seme che comincia a crescere, lentamente si incrementa, ma soprattutto è formato da persone che,  pur nella diversità di cultura, di formazione, di vissuto personale, insieme cerca di approfondire i temi relativi alla vocazione vedovile, alla sua spiritualità, alla sua consacrazione che ha come radice la consacrazione nel Battesimo, nella Cresima e nel Matrimonio.
Gli incontri iniziano sempre con la preghiera (l’invocazione allo Spirito Santo, la lettura di un Salmo, di un brano del Vangelo e di una preghiera commentati da padre Agostino), poi via ai lavori di studio ( sulla storia dell’Ordo Viduarum nella Chiesa, sulla spiritualità della vedova consacrata, sulla vita di preghiera e sul servizio…). Gli ultimi due incontri, conclusi con la S. Messa celebrata nel Battistero di San Giovanni e nella Scala Santa, ci hanno riportato a riscoprire la nostra vocazione battesimale e meditare sul tempo liturgico della Quaresima-Pasqua come tempo privilegiato di spiritualità e di pratica di vita cristiana.

Adesso ci aspetta il compito di studiare e di compilare il “nostro” statuto che dovrà essere approvato dalla Diocesi. In questo lavoro che si farà al di fuori degli incontri mensili con padre Agostino Montan, terremo presenti gli statuti di altre diocesi dove l’Ordo è già una realtà viva e operante.

Nell’ultimo incontro abbiamo avuto la gioia di ricevere la notizia che sua Eminenza il Cardinale Agostino Vallini approva il nostro operato e ci incoraggia a continuare.

Mi affido sempre alle vostre preghiere con la speranza di poterci rivedere presto di persona ad un 

prossimo Convegno.
Roma, 18 marzo 2011

Grazia D’Anna
Le notizie che ci giungono da Roma ci riempiono di grande gioia e ci incoraggiano a proseguire nel cammino.

Questo numero del Foglio appare un po’ ridotto, ma era prevedibile, dopo tanto impegno e fervore,  una piccola battuta di arresto, necessaria, tra l’altro, per metabolizzare quanto  è stato ascoltato e appreso.

Certamente il desiderio di camminare insieme, di sentirci Chiesa, comunità orante ed eucaristica, non può dipendere né da particolari circostanze, né da stati d’animo, ma scaturisce dalla consapevolezza della comune appartenenza al Corpo mistico di Cristo.

Nella ricchezza delle differenze, nella mutua caritatevole comprensione, nell’apertura all’ascolto dell’altro ed al perdono, c’è il piccolo segreto del procedere insieme, in una cordata di amore che ci solleva tutte più in alto e dà ali più forti a chi sta per spiccare il volo.

Coraggio, Sorelle, il Signore ci ama con amore di Padre e la Chiesa ci ha accolto con tenerezza di Madre e nel cammino quaresimale già avanzato si intravedono i bagliori della  Pasqua.
Ancora buon cammino e un grazie di cuore a tutti.
Fervidi auguri ai nostri amati Pastori, a S. Ecc. Mons. Vincenzo Bertolone, ai Delegati Vescovili ed infine a tutte noi, sorelle carissime.

MEMENTO
	Ricordiamo cortesemente agli Ordini delle Vedove facenti parte del Coordinamento Nazionale, che è necessario versare nella Cassa nazionale, entro il 29 maggio prossimo, il contributo annuale di euro 100, L’annualità del versamento di tale importo è stata stabilita nel 1° Convegno degli Ordo Viduarum, tenutosi a Roma-Focene  il 29 maggio 2009, sotto la presidenza di Sua Eccellenza Mons. Vincenzo Bertolone.

La somma va inviata, come già per l’anno passato, per mezzo vaglia postale e con la causale, alla tesoriera nazionale, sig. Eleonora Morelli, al seguente indirizzo:

Eleonora Morelli

Via Belle Arti, 26

70051 Barletta
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